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Scandalo Lockheed : 
comincia l'ultima 
fase dell'istruttoria 

Un aereo Hercules C-130 
del tipo dei 14 comperati 
dall'Italia per la propria 
aeronautica 

l ' U n i t à / domenica 27 febbraio 1977 

Da giovedì le Camere riunite 
per decidere su Gui e Tanassi 

L'iniziativa del PCI su Rumor è valsa a determinare una forte sensibilizzazione 
sulla moralità e giustizia democratica - Come si svolgerà la seduta del Parlamento 

Sull'« affare» 
così scrivevano 

i giornali 
un anno fa 

Scomparsi dai commenti tutti i pro­
blemi giuridici - I silenzi della TV 
« La caccia all'Antilope è chiusa » 

Gli sviluppi dell'affare Lo-
< keed costituiscono una signi­
ficativa occasione anche per 
qualche meditazione bulla 
stampa Italiana. Sono quasi 
womparsi dai commenti di 
questi giorni tutti i problemi 
quindici che il mancato rin­
vio di Rumor davanti al Par­
lamento iia comportato. E nes­
suno pare chiedersi quanto 
ciò impedisca a che sia fatta 
( ompleta chiarezza sulla vi­
cenda Lockheed e che tutti 1 
protasonisti di questo scan­
dalo siano sottoposti a giu­
dizio. 

Eppure non è passato molto 
tempo dai giorni in cui 1 quo­
tidiani si vantavano di esse­
re fé per certi aspetti lo era­
no» 1 protagonisti principali 
ìifll.i battaglia per l'accerta­
mento della verità. Commen­
tando ; troppi .silenzi delia 
TV sulla vicenda delie tangen 
ti Iioekhf-ed. Luca Goldoni 
commentava il 1 marzo scor­
so .sul '< Corriere della 
.vra »: « Chiediamo al respon-
*ab;li dell'unico organo nazio­
nale di informazione televisi­
va qual è il contributo da es­
si dato all 'accertamento della 
verità sullo scandalo Lo­
ckheed. In questa occasione : 
giornali hanno dimostrato che 
cosa significa una stampa li-
i>e:a decisa a smascherare gli 
.ùr.isi del potere: cronisti e 
• nviati speciali (che merite-
ifbb-io la definizione di in­
viai: istruttori) si sono butta­
ti .lille piste indicate dal rap­
porto church. hanno passato 
Jiornate ri€Rll archivi del tri­
bunali e delle Camere di com 
meivio, .hanno ricostruito at-
traverso sibillini verbali l'in­
decente balletto delle società 
fantasma, hanno battuto la 
„':iiiti/ia per tempestività e 
immaginazione, hanno indica­
to per primi i nomi dei corrot­
t i» . E In più di una occasio­
ne fu possibile leggere con-
! rotiti con la funzione avuta 
dalla s tampa americana in 
-••rcasione del Watergate. 

E tra i nomi che sono ve­
nuti sulle prime pagine dei 
g.ornali attraverso anche que­
sto lavoro dei giornalisti c'è 
naturalmente quello di Ru 
ino:: « Rumor c'è dentro fino 
al collo '> (il titolo delia «Re­
pubblica » del 15 giugno 197fi). 
'Sbandalo Lockheed: era un 
precidente del Consiglio li 
misterioso « Antelope Cob 
b e r » che chiedeva le tangen-
t: > (titolo a sette colonne 
prima pagina del «Corriere 
della Sera » del 22 aprile). 
« La caccia aìr« Antilope » è 
chiusa — scriveva ancora 1! 
<t Corriere della Sera » il 1 di­
cembre — a Mariano Rumor 
62 anni, cinque volte presiden-

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 26 

Con l 'unanime e pieno ap­
poggio di tu t te le forze poli­
tiche democratiche e sinda­
c a i . dei parlamentari della 
Circoscrizione, dei rappre-
s-entanti della Federazione na-
•r tonale della stampa, il sin­
daco di Livorno compagno 
Ali Nannipien. al termine 
di un.i riunione collegiale 
^voltasi questa mat t ina a 
Palazzo comunale, ha proce­
duto alla requisizione del 
quotidiano «11 Telegrafo». 
Una decisione che si è im­
posta per evitare la evacua­
zione forzosa del giornale, do­
po la sentenza del pretore di 
Livorno. Costanzo, avversa 
alla cooperativa « Libera in­
formazione »». e per consen­
tire la necessaria ripresa del­
le t ra t ta t ive per la cessione 
o raff ino della testata. 

I-a requisizione avrà la du­
rata di SO giorni, un tempo 
Giudicato sufficiente per una 
mediazione che sblocchi la si­
tuazione. che per l'atteggia­
mento liquidatorio della pro­
prietà era giunta in un vicolo 
c-.eco. L'editore Monti lnfat-
:.. non ha m tutti que-
<.'i mesi accettato di t ra t ta re 
con nessuno, tan to m?no con 
.a cooperativa che da 7 mesi 
autogestisce :! « Telegrafo ». 
accampando l'assurda pre:esa 
d: t ra t ta re la cessione solo 
a giornale chiuso. 

L'atteggiamento di Monti 
è s ta to irremovibile anche di 
fronte al tentativo di media-
rione operato in sede gover­
nativa dal sottosegretario on. 

375 firme. 102 m meno del 
quorum necessario. La rich.e-
sta che, insieme con Luigi 
Gui e Mano Tanassi, an­
che Mariano Rumor fosse 
portato dinanzi al Parla­
mento per la messa in 
stato di aaeuoa per lo .icanda 
lo Lockheed e stata infatti 
sottoscritta dai comun.sti 
(tutti e 99 i senatori, e 218 
deputati, cioè tutti t ranne 11 
presidente della Camera P.e-
tro Ingrao e il compagno 
Cesare Amie: ricoverato in 
ospedale); da ven'iquattro in 
dipendenti d: sinistra m i n 
hanno firmato il sen Ranie­
ro La Valle e l'on Gennaro 
Guadagno, che al momento m 
cui. iersera alle 20 è scaduto 
il termine ci. legge per fir­
mare erano ancora in v.ag 
gio). dai sei deputati demo-
proletari. da; quattro radica 
1;, da ven'.due missini (tran­
ne il deputato cappellano O 
lindo Del Donno) contra 
stando la dee'S'one pre.-,a dal­

la ,riìi2'„':nriri//i de: narlam^n-
tan de! PSI, hanno firmilo 
anche, in calce ad un p~opno 
ordine del giorno. i deputa­
ti socialisti Angelo Cresco e 
Marte Ferrari. 

Perché l'ex presidente del 
Consiglio tornasse ad essere 
inquisito — r.cordiamo anco 
ra una volta che Rumor era 
stato prosciolto dall'Inquiren­
te con 10 voti contro 10. e 
solo perché il voto del presi­
dente de vale doppio), ci sa­
rebbero volute 477 firme, cioè 
la maggioranza assoluta dei 
componenti le due Camere. 
L'obiettivo immediato de 'a 
richiesta è dunque manca­
to. e sappiamo quanto abbia 
giuocato la contrastata deci­
sione d: non firmare de: gruo-
pi socialista e repubblicano. 
che insieme contano su 109 
parlamentari. L'iniziativa dei 
comunisti è valsa tuttavia a 
determinare una forte sen­
sibilizzazione d e l l ' op.nione 
pubblica sui temi della mor.v 

i 
l:tà e d-v.'a giustizia demo­
cratica che :1 caso Rumor 
coinvolgeva. 

Questi temi non possono o-
ra certo restare estrane; al 
dibattito — anche e proprio 
all'imminente dibattito parla­
mentare — sol perché un 
Quorum non è stato raggiun 
to. O sol perché eh: ha de 
ciso di non firmare credeva 
di muoversi sulla linea del 
rigore giuridico II rinvio di 
Rumor alle Camere non equi­
valeva ad una condanna o a 
una assoluzione, ma solo ad 
una attenta riconsideraz'one 
della posizione del parlamen­
tare de. Così che. Quale che 
sia la responsabilità di Ru­
mor. non consentendo un ne. 
same del ruolo di colui che 
fu primo ministro nella fa­
se di gestazione e definizione 
dell'affare, si è sottratta al 
Parlamento una frazione non 
irrilevante del quadro com­
plessivo dei fatti su cui le 
Camere sono chiamate a pro­

nunciarsi e che ormai ha 
come alternativa obbligata .1 
proscioglimento o il rinvio al 
giudizio della Corte costitu 
z.ona'.e d: Gui. Tanassi. e de­
gli otto imputati cosiddett. 
laici, eoe non investiti da 
mandato parlamentare: i fra 
teli: D'Ovidio, :'. generale Fa 
nali, l'ex presidente della 
Fiiimeccanica Camillo Cro 
c:am. e altre figure minor: 
di bustarellari. 

E' probabile che i primi a 
farsi .sentire, giovedì matti­
na quando le Camere comin­
ceranno la discussione de! 
caso Lockheed, saranno oro 
orlo loro, i laici. I difensori 
di alcuni di costoro hanno 
infatti inoltrato al presidente 
delle Camere riunite. Pietro 
Ingrao. due ricorsi per so­
stenere l 'incostituzionalità 
delle procedure che fissano 
una giurisdizione speciale per 
ministri ed ex ministri, e in­
sieme ncn garantirebbero u 
na sufficiente tutela — an 

che e proprio nella fase :-
s t rat tona che compete al 
Parlamento — della difesa 
degl'interessi degli imputati 
minori. Il Parlamento non 
potrà certamente entrare nel 
mento dei ricorsi. E' proba­
bile quindi che si abbia una 
automatica rimessione d' Que­
sti ricorsi alla Corte costitu­
zionale; ciò che in ogni caso 
non inciderà sugi: sviluppi 
processuali dell'affare Lor 
kheed benché passa avere :n 
prospettiva qualche conse­
guenza sulla struttura delle 
norme che regolano i prrxe 
diment: e i giudizi di accu­
sa contro ;! Presidente del­
la repubblica e i ministri 
(Ma su questo tema il Pai-
lamento .-ara m ogni ca.io 
chiamato a discutere propo­
ste di modifica annunciate 
per esempio dai repubblica­
ni). 

Risolto l'incidente proce­
durale. i relatori dell'Inqui­
rente — il deputato democri­

stiano Claudio Pontello e il 
senatore comuni tà France­
sco D'Ange'.osante — i".u 
nt rei anno nell'aula di Mon­
tecitorio le conclusioni cui è 
pervenuta meno di tre set 
t.mane fa la commissione Ed 
è su ta'i colicius 0:11 che .-: 
apr.rà il dibattito Quanto 
dureià la discussione? Im-
pnssib.le prevederlo; ma è 
probab.le che essa occup Più 
giornate consecutive, anche 
festive: quando il Parlamen­
to è riunito in seduta comu­
ne per un procedimento di 
accusa non sono ammessi 
nnvn ma solo brevi sosrx li­
si oni della seduta, che è u 
nica. 

Le anticipazion. lasc.ono 
ritenere che 'a di.-vu.-.-'one 
.->arà ampia e serrata, con '.' 
intervento di alcune perso­
nalità politiche d: p- m i e ­
tilo piano. D.\'.Ycntour'iqr ri: 
Gui s assicura clic, in favo­
re dell'ex miivstro de del'a 
D.fesa. parlerà Aldo Moro 

D: rimando. Tam.-s ; ha chie­
sto che e .-u.' d.te.-o .siano as­
sunte dall'ex pres.de'1'»' del­
la Repubb'.-ca Giuseppe Sa 
ragat. Da n.ù parti ne' PSI 
s. .-o'.'.ec.t i c V :!••'. d battito 
intervenga Fran-es 'o De 
Mirt.no I -t'-r io il ''.'.niiv? 
LT:I<) e <'<>' r gore con cu. .! 
PCI aflron: i anche nuo^a 
fa-̂ e della veenda è dato dV. 
fatto che. tr.1 gli altri, inter 
vorranno ne' . i ri' -cu.-.son" :! 
presidente d-v. "'.r.v.xi de' S-» 
nato. Edoardo P e n a , e ;1 
ce p-es-.den'e de'.'.'Inqu.ien'e 
Ugo S n t g 

Il ri'b.V 
con n u m e 
•e - .-u. .s.! 
-s II4oli c i 
che — !!••' 
r .nv.o a g 
mina de; 
non.e de' 
ra i .no no 
la Co:-. > 

n.o : 
•*:'o 

f W 
l-IiV 
p. d-

V ' 1 ~ l 

uri " 
Citili 
P i • 
".1 

v'O-' ' 

>' 
Vil'.l 

.11(1 
a., L i 
. <i 
o -

in..--
a nii' 

i- \ 
' a/.» 

o o - v 
: o i r 

U..s t 
i . -1 . • 
ri.v -

n e . 
a r i v' 

• » \ t 

d i v i 
m a e 

'Uri' 
>0 J 

. 0 
ed 
d i ' 
'.1 
h e 
sO,-' 
. i l i ' 

- à 
: e 
- in 
an -

,i 
i n 

n 
t^r 
i l 

g. f. p. 

te del Consiglio è sotto accu­
sa per lo scandalo Lockheed ». 
Sulla « Stampa », Gaetano 
Scardocchla commentando il 
18 dicembre l'interrogatorio di 
Rumor davanti all'Inquirente 
scriveva: «Anche Rumor si è 
chiuso a riccio: non sapeva 
non ricordava, non mterfer.-
va. GM si può concedere l'at 
tenuante dei mesi terribili in 
cui cadde la vicenda Lockheed 
(autunno caldo, piazza Fonta­
na) , ma resta il fatto che ieri 
sera egli ha quasi teorizzato 
l'opportunità che il presiden­
te del Consiglio non si premu­
ri neppure di sapere se le 
Forze armate comprano aerei 
americani o italiani e come 
questi aerei vengano pagati 
se con crediti o con manipola­
zioni di bilancio. Se ne occu­
pava il ministro della Difesa. 
iia spiegato Rumor. E i mini­
stri della Difesa hanno spiega­
to a loro volta che se ne oc­
cupavano « i tecnici ». Eccoli 
dunque i veri governanti di 
questo paese: i dirigenti. : 
segretari generali dei ministe­
ri... Ora si può benissimo cre­
dere alla buona fede di Ru­
mor e all'innocente sbadatag­
gine di Bisaglia. ma c'è un ul-

I timo mistero: Il grande av-
! venturiero, il losco Lefebvre 
i aveva un amico, se non un 
• complice, a palazzo Chigi. La 
! commissione Inquirente, se 
I vuole dissipare tutti i sospet 
'. ti. farebbe bene a dare un vol-
i to anche a questo ennesimo 
l fantasma ». 

j Sono passati solo pochi me 
i si e questi quotidiani pare ab-
l biano perso tut ta la loro fun-
| zione di stimolo al pieno- ac-
| certnmento della verità. Il 

mancato rinvio di Rumor da­
vanti alle Camere riunite è 
un fatto che pare riguardare 
soltanto il «quadro politico» 
cioè i rapporti fra i partiti. 
Nessuno di loro — che pure 
giustamente vantano il ruolo 
della stampa nell'accertamen­
to della verità — ha speso una 
parola per scrivere che la so­
luzione che si è data al «caso 
Rumor» non va certo incon­
tro a quella esigenza di chia­
rezza per la quale hanno tan­
to lavorato. 

Questa volta la stampa ha 
perso un'ottima occasione per 
dimostrare concretamente la 
sua autonomia dalle pressioni 
politiche e il suo ruolo stimo 
latore per il rinnovamento 
della società e per la afferma­
zione della verità, a riprova 
che la strada de'.l'informazlo-
ne libera è una strada lunga 
e che non ci sono. In questo 
campo, conquiste definitive, 
ma lotte che bisogna sostene­
re e vincere ogni giorno. 
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Dalle legioni meridionali 

Per decisione del sindaco di Livorno Nannipieri 

Requisito II Telegrafo 
per scongiurare le 

minacce di liquidazione 
Il provvedimento durerà 30 giorni - L'adesione dei 
partiti democratici e delle associazioni professionali 

Bosco, per l'interesse che ha 
a non pregiudicare l'area di 
diffusione della « Nazione ». 
giornale della catena. 

In questi mesi, e partico­
larmente negli ultimi giorni. 
mentre si discuteva in Pre 
tura la causa intentata dal 
liquidatore e mentre la mi­
naccia sul « Telegrafo » si fa­
ceva sempre più incombente. 
si è determinato nelle città e 
in tutt i i centri del litorale 
toscano, da La Spezia a Pisa. 
a Grosseto, un amplissimo 
schieramento di forze con 
trar ie alla chiusura del quo­
tidiano labronico e favorevoli 
ad una positiva conclusione 
delle trattative, tale da dlfen 
dere. con il pluralismo della 
informazione, il diritto al pò 
sto di lavoro per 173 tipo 
grafi e giornalisti e l'esisten­
za dì una testata da oltre 
cento anni radicata nella vita 
di queste comunità. 

L'atto di requisizione del 
sindaco, Nannipieri. cui stan­
no già giungendo numerosi 
a t tes tat i di sostegno e soli­
darietà, nasce appunto da 
questa esigenza, risponde ad 
una richiesta corale prove 
niente dalle cit tà del lito­
rale. è confortata dal pieno 
appoggio di tu t te le forze po­
litiche, ed intende garantire 
nel prossimi 30 giorni, come 
si legge in un manifesto in­
dirizzato alla città « la con­
tinuità delle funzioni del 
complesso editoriale nel men­
tre si ricercano a livello mi­
nisteriale nuove e idonee so­
luzioni alla vertenza ». 

Mario Tredici 

nei negozi Coop di tutta Italia 
Dal 25 febbraio, campagna di vendita speciale 

di prodotti alimentari del Mezzogiorno. 

i* 

La Coop, mentre sviluppa nel Mezzogiorno nuove ; 
esperienze di cooperative di consumo, propone nei 
suoi negozi, diffusi prevalentemente nell'Italia cen­
tro-settentrionale, alcuni prodotti alimentari tipici 
dèlie regioni meridionali, frutto del lavoro di con­
tadini, pescatori, operai del Sud e delle isole. An­
che in questo modo la Coop intende di­
mostrare il convinto impegno meridio 
nalista che anima tutto il movimento 
cooperativo italiano. Il 70% degli 
investimenti programmati in que-

Olio extra vergine <w#%ft 
d'oliva Z J 9 U 
Ribatti, It. 1 

Pomidoro pelati 
Cirio 
gr.40O 240 
Sardine in olio 
d'oliva Cirio 
gr.80 

275 

Olive 
Olivercoop, gr.750 790 
Tonno di tonnara 
in olio d'oliva 
gr.95 

390 

Tonno Alco 
in vaso.di vetro, gr.190- 795 
Pasta di semola 
di grano duro 
VoiellO gr. 500 
(Vermicelli, Bucatini, e Mafaldine) 

245 
Pasta di semola 
dì grano duro 
specialità Lecce gr. sco 
(Fusilli col buco. Orecchiette 
e Maccheroni del contadino) 

Pasta di semola 
di grano duro 
specialità Voiello gr.soo 
(Lumaconi rigati) 

Scamorza 
bianca e affumicata, 
l'etto 

370 

370 

360 

sii anni dalla Lega delle Cooperative è 
destinato alle regioni meridionali: un 
intervento concreto per il rinnova­
mento democratico dell'economia 
meridionale. Col potenziamento del­
le cooperative di consumo, agricole 
e di pescatori, il movimento coope­
rativo si propone di valorizzare e di 

sviluppare un patrimonio di tecnica e 
di fantasia nella produzione alimenta­

re, accumulato in secoli di cultura mediterranea. 

*n 

Mozzarella 
di bufala 
l'etto 360 

Provolone 
piccante, l'etto 410 
Pecorino 
sardo 
Graziola, l'etto 

450 
Pecorino 
romano 
produzione sarda, l'etto 

560 
Salsiccia 
Napoli 
dolce e piccante, l'etto 

290 
Vino Rosato 
del Salento 
bottiglia ci. 72 

495 

Vino 
Squinzano 
bottiglia ci. 72 495 
Vino Ciro 
Torre Melissa, 
rosso e rosato 
bottiglia ci. 72 

600 
Vino Ischia D.O.C. 
D'Ambra, bianco 
bottiglia cf. 72 

850 
Vino Cannonau 
Casa della Vernaccia, 
bottiglia ci. 72 990 

Marsala 
Vecchio Florio 
secco, bottiglia ci. 68 

1.050 
Amaro 
Averna 
bottiglia ci. 75 2.370 
Strega 
Alberti 
ci. 75 

2.590 
Brandy 
Florio VSOP 
oltre 3 anni, ci. 75 

2.400 

Vino Nuraghe 
Casa della Vernaccia, 
bottiglia ci. 72 

990 
Marsala 
Coop 
bottiglia et. 68 660 

un servizio sociale al consumatore 

Mandorle 
sgusciate 
gr.100 

295 
Confettura 
di fichi Alco 
gr.250 

330 
Pesche sciroppate ^^^ 
Sol d'Oro 2 8 0 
gr.40O 

Arance 
Sanguinello 
il kg. 

300 
Arance 
Tarocco 
il kg. 

320 

Limoni 
il kg. 350 

^ 
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